
LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA 

VISTO il d.lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i. e, in particolare, l'art. 16-ter che istitu isce la 
Commissione nazionale per la formazione continua in medicina; 

VISTO l'Accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano in data l o agosto 2007, Rep. Atti n. 168/CSR, recante il "Riordino del sistema di 
formazione continua in medicina"~ 

VISTO l'art. 2, commi 357 e 358 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, in base al quale la Commissione 
nazionale per la formazione continua è costituita nella composizione individuata nell'Accordo Stato -
Regioni del l 0 Agosto 2007 che modifica l'art. 16-ter del d. lgs. 30 dicembre 1992 n. 502, i contributi a lle 
spese previsti all'art. 92, comma 5 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 affluiscono direttamente a l 
bilancio deii'Agenas ai fini della copertura dei relativi oneri, ivi incluse le spese di funzionamento della 
Commissione nazionale per la formazione continua; 

VISTO l'Accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano in data 5 novembre 2009, Rep. Atti n. 192, concernente "Il nuovo sistema di 
formazione continua in medicina - Accreditamento dei provider ECM, fonnazione a distanza, obiettivi 
formativi, valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività realizzate all'estero, liberi 
professionisti"; 

VISTO il D.P.C.M. 26 Luglio 2010- Recepimento dell'Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome 
di Trenta e Balzano, stipulato in data 5 Novembre 2009, in materia di accreditamento dei provider ECM, 
formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività 
formative realizzate all'estero e liberi professionisti; 

VISTO l'Accordo Stato- Regioni del 19 aprile 2012, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281, 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante "Il nuovo 
sistema di formazione continua in medicina - Linee guida per i Manuali di accreditamento dei provider. albo 
nazionale dei provider, cred iti formativi triennio 2011/2013, federazioni, ordini, collegi e associazioni 
professionali, sistema di verifiche, controlli e monitoraggio della qualità, liberi professionisti"; 

VISTO l' Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 2 febbraio 
20 17 sul documento "La formazione continua nel settore salute" ed in particolare la lettera c del paragrafo l 
dell ' art. 8 secondo cui la Commissione nazionale per la formazione continua approva il Manuale sulla 
formazione continua del professionista sanitario, acquisito il parere obbligatorio e vincolante del Comitato 
tecnico delle Regioni, approva i Manuali sulla formazione continua del professionista sanitario e delle 
verifiche dei provider, sentito il Comitato tecnico delle Regioni; 

VISTO il Decreto del Min istro della Salute del 17 aprile 2019 con cui è stata ricostituita, presso l'Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali, la Commissione nazionale per la formazione continua per 
l'espletamento dei compiti previsti dall'art. 16-ter, comma 2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive 
modificazioni; 

VI STO il Manuale sulla formazione continua del professionista sanitario, approvato dalla Commissione 
nazionale per la formazione continua il 25 ottobre 2018 ed entrato in vigore il l 0 gennaio 20 19; 

VIST A la delibera della Commissiona nazionale per la formazione continua del 25 ottobre 2018 re lativa 
a ll 'obb ligo formativo nel triennio 2017-2019 per le professioni sanitarie di chimico, fis ico e biologo; 



VISTA la delibera della Commissione nazionale per la formazione continua del 25 luglio 2019 inerente 
all'obbligo formativo per le professioni sanitarie non assoggettate all'obbligo ECM, prima dell'entrata in 
vigore della legge 11 gennaio 2018 n.3; 

VISTA la delibera della Commissione nazionale per la formazione continua del 25 luglio 2019 afferente 
alla riduzione del debito formativo per i professionisti sanitari presso zone colpite da eventi sismici negli 
anni 2016 e 20 17; 

VISTA la delibera della Commissione nazionale per la formazione continua del 18 dicembre 2019 relativa 
all'obbligo formativo per il triennio 2020-2022; 

VALUTATA l'opportunità di procedere ad un intervento chiarificatore delle delibere da ultimo citate, in 
considerazione delle osservazioni presentate dal Co.Ge.A.P.S. nella riunione del Comitato di Presidenza del 13 
gennaio 2021; 

CONSIDERATA la necessità di garantire la corretta interpretazione ed applicazione dei richiamati 
provvedimenti della Commissione nazionale per la formazione continua; 

DELIDERA 

l. Ai fini dell'applicazione della delibera del 18 dicembre 2019, relativamente al recupero del debito 
formativo pregresso, si precisa che non è possibile applicare le riduzioni di cui al par. 1.1, nn . l e 2 del 
"Manuale sulla formazione continua del professionista sanitario" al professionista che abbia proceduto allo 
spostamento dei crediti acquisiti mediante eventi con "data di fme evento" fino a131 dicembre 2021; 

2. Con riguardo alla possibilità di spostamento dei crediti prevista dal par. 3.7 del "Manuale sulla formazione 
continua del professionista sanitario", si precisa che successivamente all'avvenuta certificazione 
dell'assolvimento dell'obbligo di formazione ECM da parte di Co.Ge.A.P.S., i crediti imputati al recupero 
dell'obbligo formativo potranno essere solo quelli acquisiti in eccedenza rispetto al quantum necessario per 
l'assolvimento dell'obbligo formativo individuale; 

3. In relazione alla delibera del25 luglio 2019, in tema di riduzione del debito formativo per i professionisti 
sanitari presso zone colpite da eventi sismici negli anni 2016 e 2017, si chiarisce quanto segue: 

a. la riduzione prevista per il triennio 2014-2016 è pari a n. 25 crediti; 
b. l'obbligo formativo previsto dalla richiamata delibera, pari a n. 75 crediti per triennio 2017-2019, 

si riferisce ai soli professionisti che, in assenza di tale disposizione, avrebbero avuto un obbligo 
formativo triennale di 150 crediti; 

c. per tutti i professionisti che avrebbero dovuto conseguire, per il triennio 2017-2019, un numero di 
crediti minore di 150, la riduzione è pari alla metà dell'obbligo formativo; 

d. i professionisti, che abbiano conseguito un numero di crediti superiore all'obbligo formativo così 
come chiarito dalla presente delibera, possono portare in riduzione, per il triennio 2020-2022, i 
crediti maturati in eccedenza. 
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